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999 Giornate ecologiche a Minturno 

Il comune di Minturno si prepara all’arrivo de-
gli ospiti e turisti aumentando l’impegno per 

l’ambiente e il territorio con sei giornate eco-
logiche in agenda nelle domeniche 7 e 21 mag-
gio, 4 e 11 giugno, 17 e 24 settembre nelle prin-
cipali piazze. Inoltre, vi saranno tre appunta-
menti per la consegna dei sacchi per l’organi-
co ed il secco residuo in contrada Fontana Per-
relli e nelle frazioni collinari di Pulcherini, San-
ta Maria Infante, Tufo e Tremensuoli (18 e 25 
giugno, 2 luglio). Ciascun cittadino/domiciliato 
potrà ritirare il materiale gratuito, presentan-
do la ricevuta di versamento della Tari, anche 
negli appuntamenti che si svolgeranno a Min-
turno, Scauri e a Marina di Minturno. Info mag-
giori sul sito e la pagina Facebook ufficiale del 
comune di Minturno.

AMBIENTE

L’8xmille è dono 
e partecipazione

A sinistra Don Micalusi e il vescovo Vari (al centro) con due partecipanti ai progetti 8xmille

DI MARIA RITA PRATA * 

Il convegno nazionale del Sovvenire, 
che dopo tre anni di riunioni 
esclusivamente online, quest’anno ha 

finalmente potuto svolgersi in presenza 
ha concentrato la sua attenzione sulle 
sfide che la Chiesa contemporanea deve 
affrontare e in particolare riguardo al 
tema del sostentamento economico 
della Chiesa, che viene ormai 
considerata “sempre più in declino”. Al 
centro del dibatto vi è stata la firma per 
la destinazione dell’8xmille, ovvero la 
quota dell’Irpef che i contribuenti 
italiani possono destinare alla Chiesa 
Cattolica italiana, che viene poi ripartita 
in tre grandi aree: esigenze di culto e 
pastorale, interventi caritativi e 
sostentamento del clero. Il 
mantenimento delle diocesi è un 
problema che la Chiesa italiana affronta 
da tempo poiché si ritiene che l’8xmille 
sia una fonte permanente e sicura, 
mentre in realtà le firme stanno 
diminuendo progressivamente dal 1995. 
La firma di tutti è importante, ma serve 

di più, molto di più. È necessario 
innanzitutto tornare a fare formazione a 
tutti i livelli per recuperare il senso di 
“concezione comunitaria” educata ai 
valori del Sovvenire: partecipazione e 
dono. Per farlo è necessario creare nuovi 
canali di comunicazione e 
collaborazione concreta con le comunità 
parrocchiali e con le associazioni laicali, 
coinvolgendole e facendole diventare 
ambasciatrici del Sovvenire al fine di 
operare concretamente e in modo 
mirato sul territorio, creando una rete 
territoriale e gruppi di lavoro. Il 
convegno nazionale ha rappresentato 

un decisivo momento di confronto e 
riflessione per la Chiesa cattolica 
italiana: è necessario agire prontamente 
e con tenacia, ponendo attenzione sulle 
questioni economiche e sulla relazione 
con le nuove generazioni, creando un 
rapporto sempre più proficuo con le 
comunità di credenti. La Chiesa 
diocesana di Gaeta ha subito risposto a 
questa chiamata facendosi trovare 
pronta. L’obiettivo è quello di 
promuovere nuove iniziative da attuare 
nell’immediato su tutto il territorio 
diocesano, coinvolgendo tutte le 
parrocchie. Si è subito attivata con la 
sensibilizzazione alle firme per l’8xmille 
con lo scopo di aiutare i molti che non 
hanno l’obbligo della dichiarazione dei 
redditi, dando loro la possibilità di 
firmare ugualmente, mettendosi a 
disposizione per spiegare e raccogliere il 
modello con cui esprimere la propria 
volontà. È il momento di agire e di non 
rimanere indifferenti, è il momento di 
dire da che parte siamo scegliendo di 
sostenere anche economicamente la 
Chiesa cattolica italiana. Tutti devono 
sentirsi chiamati ad agire e combattere 
l’indifferenza ed educare la comunità al 
dono rappresenta l’antidoto più efficace. 
È il momento di essere protagonisti in 
questo percorso di cambiamento e di 
rinnovamento della Chiesa. 

* équipe diocesana Sovvenire

«Bisogna far diventare 
le comunità parrocchiali 
e le associazioni laicali, 
gli ambasciatori del 
Sovvenire sul territorio»

Il libro di padre Ramzy 
invita a leggere la Bibbia 

«La verità nella Bibbia» è il titolo 
del nuovo libro di padre Agosti-

no Ramzy, parroco di San Leonardo 
Abate a Tufo di Minturno, che sarà 
presentato venerdì alle 18.45 alla pre-
senza dell’autore e della professores-
sa Samira Sidarous (Pontificia Univer-
sità Urbaniana) che ne ha curato la 
prefazione. Edito da deComporre Edi-
zioni, il libro contiene riflessioni, 
esempi, citazioni, precisazioni attra-
verso cui approfondire, nell’ottica del-

la fede e della formazione continua, 
“come” e “perché” tornare a leggere 
la Bibbia, attingendo forza, ispirazio-
ne e perseveranza nel cammino ec-
clesiale, sinodale, comunitario e per-
sonale. Alle 18 si terrà la Messa pre-
sieduta da monsignor Beshara Giu-
da, vescovo di Abu Qurqas in Egitto. 
Dopo la presentazione Pasquale 
Raucci, comandante dei Carabinieri 
della Stazione di Minturno, spieghe-
rà come difendersi ed evitare truffe 
e inganni a danno degli anziani e del-
le persone che vivono da sole. 

Sandra Cervone

L’EVENTO

A Formia si è svolta la terza tappa della regata 
nazionale della classe Rs Feva: dieci prove e 68 

equipaggi si sono sfidati sulle coste del Lazio sud. 
L’evento è stato ospitato dal Circolo Nautico Vela 
Viva e patrocinato dal comune di Formia. Un bi-
lancio positivo per la prova del campionato na-
zionale portata a termine con professionalità dal-
lo staff del Vela Viva, guidato dal presidente Sal-
vatore Paolino, affiancato dal vice Armando Rus-
so, coadiuvati dagli allenatori Manuel Di Russo e 
Gianluca Barbato. 
A dominare la scena è stato il Circolo Nautico di 
Follonica che ha primeggiato nella classifica ge-
nerale e nell’equipaggio misto. «Lo spettacolo del-
le vele colorate nelle nostre acque ha ancora una 
volta messo in primo piano il nostro territorio, 
sempre in prima fila sia per il suo suggestivo sce-
nario e sia per la valorizzazione e la promozione 
delle attività sportive», ha commentato il sinda-
co di Formia Gianluca Taddeo. (M.D.R.)

Formia, città della vela 
con la regata nazionale

Villaggio Don Bosco, 
i lavori dopo l’incendio

Continuano i lavori di risanamen-
to del Villaggio Don Bosco di For-
mia, dopo l’incendio avvenuto 

nella giornata di Sabato Santo. Hanno 
avuto un esito positivo i carotaggi effet-
tuati da una ditta specializzata sulla co-
pertura, sui vari solai e le strutture in 
cemento armato della chiesa. Il parro-
co don Mariano Salpinone ha voluto 
ringraziare la squadra dei tecnici, i vo-
lontari e le tante aziende del territorio 
che si sono rese subito disponibili. 
Già dai primi giorni è iniziata una rac-
colta fondi per la ricostruzione della 
chiesa che si può effettuare anche attra-
verso l’Iban IT92 Y010 3073 9800 0000 
1086 848 intestato a “Parrocchia Cuo-
re Immacolato di Maria”. Finora sono 
stati raccolti circa 70mila euro che han-
no appena coperto le spese iniziali. È an-
cora da stabilire l’entità dei lavori sull’in-
tera struttura.

La notte nazionale del Liceo classico 
con lo scrittore e giornalista Aldo Cazzullo

Si è tenuta venerdì scorso al liceo classico di 
Formia la nona edizione della “Notte nazio-
nale del Liceo classico” in contemporanea 

con 355 licei italiani e 9 stranieri. Tanti i labora-
tori, curati da allievi e docenti, esperimenti scien-
tifici, letture di testi della letteratura classica gre-
co-latina, italiana e inglese, della cultura, della fi-
losofia e della scienza moderna e contempora-
nea, accanto a intrattenimenti teatrali e musica-
li legati al tema della serata: l’humanitas. 
Ospite d’onore della serata è stato Aldo Caz-
zullo, editorialista del Corriere della Sera e cu-
ratore della rubrica delle lettere, scrittore di ol-
tre venticinque libri sulla storia e l’identità ita-
liana, sia in chiave critica sia in difesa della sto-
ria e delle potenzialità del nostro Paese. Dal 
2022 conduce su LA7 il programma di appro-
fondimento storico. Una giornata particolare. 
Una serata che ha messo in mostra ancora più 
la necessità della cultura e del pensiero critico 
per il mondo di oggi. 

Maurizio Di RienzoA. Cazzullo (foto Siciliani)

Donna e mamma 
che di professione 
fa il marinaio
DI LOREDANA TRANIELLO 

Nella domenica dedicata alla festa 
della mamma, il desiderio è quello 
di raccontare oggi, la storia di 

Sandra Saccoccio che è riuscita ad 
affermarsi in un lavoro prettamente 
maschile e contemporaneamente a svolgere 
il suo ruolo di mamma. Sandra è come 
Wonder woman, perché riesce a conciliare 
la famiglia e un lavoro molto particolare. 
Infatti, lei è un marinaio, su uno yacht 
privato. Svolge molti lavori di refitting 
(mettere in sesto una barca, ndr), 
impartendo ordini a uomini come: 
meccanici, elettricisti, ormeggiatori… per 
fare in modo che sull’imbarcazione, sia 
tutto perfetto e ben organizzato. Marinaio, 
direttore dei lavori, hostess… tutto ciò in 
un’unica persona! «Non è facile, 
soprattutto nella nostra società ancora, 
purtroppo, maschilista. Quando vedono 
una donna su uno yacht, pensano che sia lì 
a svolgere lavori prettamente femminili, ma 
quando poi notano che dai ordini agli 
uomini, allora restano sorpresi che sia 
proprio una donna a comandare. Ricordo 
una volta: ero in Sardegna e l’armatore mi 
aveva dato carta bianca. In quella occasione 
ero responsabile di tutto, essendo l’unica 
imbarcata effettiva, quindi mi occupavo sia 
dei rapporti con la capitaneria di porto sia 
con gli ormeggiatori. Arrivati al porto 
chiesero del comandante e nonostante mi 
avessero vista ormeggiare e mi presentai, 
non si curarono della mia persona, fino al 
momento in cui l’armatore gli disse che per 
qualsiasi cosa ero io la responsabile e 
potevano rivolgersi direttamente a me. Ciò 
creò in loro perplessità ed erano in 
difficoltà a trattare con una donna». Con 
orgoglio Sandra, racconta questo episodio e 
prosegue dicendo: «Il mare è nel mio Dna. 
Sono nata nel Massachusetts, da genitori 
italiani: mamma Annunziata Vitale e papà 
Francesco. Navigo ormai da 10 anni, ho 
iniziato questo lavoro grazie a mio fratello 
Mario, che adoro. Mi ha insegnato a fare 
della mia passione un lavoro in modo da 
non esserne mai stanca. Fuori dal lavoro, 
sono una persona normale: una mamma 
che cucina, fa la spesa, pulisce casa. Spero 
che la mia storia sia di incoraggiamento 
alle donne. Buona festa della mamma a 
tutte, perché siamo degli esseri speciali!».

LA STORIA

Fondi, gli appuntamenti 
per il mese mariano 

La Forania di Fondi celebra il me-
se mariano, nel solco del cam-

mino sinodale, con due appunta-
menti. Il primo è in programma per 
martedì 16 maggio alle 20.00 pres-
so la Basilica Santuario della Ma-
donna del Colle nella città di Leno-
la con un momento di catechesi te-
nuto da don Riccardo Spignesi e che 
avrà per tema: “Maria nel mistero 
di Cristo e della Chiesa”. Sarà la ri-
flessione sulla figura di Maria, ma-
dre della Chiesa, partendo infatti 
dalla costituzione conciliare, Lumen 
gentium, dove al capitolo VIII si in-
siste sul fatto che Maria è associata 
a Cristo nell’opera della Redenzio-
ne e quindi è mediatrice di ogni gra-
zia. Il rapporto tra Maria e la Chie-
sa è inscindibile, scrive sant’Agosti-
no: “Maria è veramente la madre 
delle membra di Cristo, che siamo 
noi. Il suo amore ha collaborato af-
finché nella Chiesa vengano gene-
rati credenti”. 
Il secondo appuntamento sarà il 
pellegrinaggio foraniale presso il 
Santuario della Madonna della Ci-
vita in Itri fissato per lunedì 29 mag-
gio, memoria liturgica di Maria Ma-
dre della Chiesa: alle 18.00 è previ-
sto il ritrovo presso il parcheggio 
per incamminarsi insieme, a piedi, 
verso il Santuario dove alle 19.00 
l’arcivescovo di Gaeta, monsignor 
Luigi Vari, presiederà la santa Mes-
sa concelebrata dai sacerdoti della 
Forania. 

Giuseppe Marzano, 
vicario foraneo

IL CALENDARIO

Torna per questo fine setti-
mana la campagna prima-
verile “Io per lei“, a cura 

della fondazione Telethon nata 
per celebrare le “mamme rare” 
e sostenere, attraverso il dono-
regalo “Cuori di biscotto” pro-
dotti dalla pasticceria Grondo-
na, la ricerca sulle malattie gene-
tiche rare. Con la campagna “Io 
per lei” la fondazione Telethon 
Ets vuole al centro tutte le mam-
me che ogni giorno, con forza e 
fiducia, combattono per il futu-
ro dei loro bambini. La necessi-
tà di maggiore attenzione alla 
ricerca scientifica è stata eviden-
ziata anche dalla pandemia. So-
lo la ricerca può infatti trovare 
risposte concrete e soluzioni in 
grado di cambiare concretamen-
te le vite di tutti noi. I coordina-
menti provinciali, guidati da 
Erasmo Di Nucci ed Erminio Di 
Trocchio, hanno attivato diver-
si punti di raccolta che hanno 
coinvolto, tra i tanti, anche l’Avis 

Comunale di Minturno, l’Anfi 
Gaeta, l’Azione cattolica delle 
parrocchie Immacolata di Scau-
ri, San Biagio di Minturno, San 
Giuseppe Lavoratore di Formia, 
San Michele Arcangelo di Itri, i 
volontari di cuore di Itri ed al-
cuni di Formia. 
Il contributo per il dono-regalo 
(cuori di biscotto) è di 15 euro, 
totalmente destinati alla ricer-
ca. Per informazioni più detta-
gliate chiamare il 338.5652104 
e condividere sui social con 
l’hashtag #IoPerLei che identi-
fica l’appello di Telethon. Esiste 
una missione collettiva alla qua-
le è urgente partecipare, esiste 
una catena solidale i cui anelli 
sono le persone, esistono mam-
me donatrici, mamme volonta-
rie, mamme ricercatrici, mam-
me rare, tutte unite nell’impe-
gno per un obiettivo comune: 
la lotta contro le malattie gene-
tiche rare.  

Maurizio Di Rienzo

Telethon per le malattie genetiche rare 
La campagna primaverile «Io per lei»

«Il cammino sinodale 
avviato da papa 
Francesco richiede il 

coinvolgimento di tutti i 
battezzati. Ebbene, la 
principale porta d’ingresso 
(e di uscita) della Chiesa è 
ancora la parrocchia. È 
questo il terreno base della 
sfida sinodale». A partire 
proprio da queste riflessioni 
contenute nel libro dal 
titolo “Viva la Parrocchia! 
La sinodalità vissuta dal 
basso” (editrice Ave, anno 
2022, pagine 148), di cui 
Enzo Romeo è co-autore 
insieme a Giuseppe 
Curciarello, mercoledì 10 
maggio alle 19 a Fondi, 
presso la parrocchia della 
Regalità di Maria Santissima 
e di San Pio X del Salto di 
Fondi, il coordinamento 
sinodale della Forania di 
Fondi avrà il piacere di 
interloquire, 

sull’argomento, con Enzo 
Romeo vaticanista del Tg2 
Rai. Siamo nel secondo 
anno del cammino sinodale 
della Chiesa italiana, 
pienamente innestato nel 
Sinodo della Chiesa 
universale e, proprio nel 
passaggio delicato dalla fase 
narrativa alla fase 
sapienziale, siamo 
desiderosi di confrontarci 
con un racconto di 
“avventure” di parrocchia, 
certi che essa non è un 
anacronismo, bensì il luogo 
dove si sperimenta la 

Provvidenza per esser 
popolo di Dio e 
testimoniare la “vita buona”. 
Mercoledì avremo 
l’occasione di ascoltare il 
racconto di una bella 
esperienza di parrocchia 
vivace, in ascolto della vita 
delle persone e attenta ai 
bisogni della comunità; 
proveremo, almeno in parte, 
a confrontarci con l’autore 
circa gli interrogativi che 
sono venuti fuori da questi 
due anni di cammino 
sinodale nel lavoro del 
coordinamento sinodale 
foraniale di Fondi e più in 
generale nel cammino 
sinodale diocesano. Non ci 
resta allora che rinnovarvi il 
nostro invito. Vi aspettiamo 
numerosi e…Viva la 
parrocchia! 

Claudio di Perna, 
direttore dell’ufficio 

catechistico diocesano

Mercoledì prossimo 
a Fondi, l’incontro con 
Enzo Romeo vaticanista 
del Tg2, per parlare 
di parrocchia e sinodalità 
vissuta dal basso

Il sinodo e la comunità


